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Nell’ambito delle manifestazioni sul “2002 Anno Internazionale delle Montagne” la Sezione

di Lucca del Club Alpino Italiano ha inteso favorire la diffusione, in un appropiata veste

tipografica, di questo prezioso lavoro del nostro benemerito Socio e curatore della Biblioteca

Sezionale Mario Alderighi.

L’aggettivo “prezioso” mi pare il più adeguato a definire il paziente lavoro di ricerca e di

raccolta di notizie storiche sulla nostra Sezione e sulla biblioteca, che Mario Alderighi ha

svolto con certosina pazienza.

Ne è scaturita una piccola storia della nascita della Sezione di Lucca del C.A.I., che risulta

legata alla istituzione nella nostra città di una Biblioteca alpina, voluta per favorire la

documentazione dei Soci e frequentatori delle nostre montagne, dall’allora Presidente della

Sez. di Firenze Cav. R.H. Budden.

A questo illustre personaggio la nostra Sezione, con voto unanime dell’assemblea dei Soci

del Novembre 2001, ha inteso intitolare, su proposta di Mario Alderighi, la sua Biblioteca.

Tutto ciò si colloca degnamente nel solco delle celebrazioni del “2002 Anno Internazionale

delle Montagne”, proprio per favorire la diffusione della cultura della montagna, alla quale

si ispira e dalla quale trae ispirazione.

Per tutti i frequentatori dell’ambiente montano credo sia ineludibile la necessità di sviluppare

una adeguata conoscenza delle sue peculiarità (orografiche, geologiche, faunistiche, botaniche,

antropologiche ecc.); meno che mai potrà esimersi dal dotarsi di un appropriato bagaglio

tecnico per la sua frequentazione in sicurezza, quali che siano le attività prescelte (escursionismo,

alpinismo, arrampicata, scialpinismo, speleologia, ecc.).

Per tutti, quindi, la nostra Biblioteca, dotata di tantissimi volumi anche di storica importanza,

rappresenta un punto di riferimento essenziale per attingere informazioni e formare od arricchire

proprie conoscenze tecniche.

Un grazie di cuore, quindi, a quanti hanno contribuito al formarsi di questo prezioso patrimonio

e a chi, come Mario Alderighi, lo ha amorevolmente curato ed incrementato, ed il cui paziente

lavoro è, solo in parte, testimoniato da questa pubblicazione, che la nostra Sezione ha inteso

contribuire modestamente a diffondere per stimolare la conoscenza della cultura montana.

Il Presidente
Sezione di Lucca C.A.I.
Lorenzo Martinelli
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Presentazione





Queste pagine, scritte con tanto amore e con evidente imperizia, si possono considerare come
piccoli flash su uomini e cose passate, frutto di un lungo, paziente lavoro di ricerca delle
tracce lasciate da quelli che ci hanno preceduto.
Questa ricerca l’ho intrapresa più che altro per me, per riempire il libro dei miei ricordi, ma
anche per fermare alcuni momenti, alcuni fatti, che altrimenti sarebbero caduti nell’oblio.
Questo mio lavoro è rivolto ai giovani i quali verranno così a conoscere, forse per la prima
volta, fatti e personaggi a loro sconosciuti e ai meno giovani ricorderà avvenimenti vissuti,
forse anche dimenticati.
Vorrei ringraziare tutti coloro che mi hanno fornito testimonianze, informazioni e dato
suggerimenti consentendomi di portare avanti questa ricerca.

Mario Alderighi

Perché questa ricerca
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In tanto progresso nelle scienze, nelle arti e nella civiltà si destò in Italia un desiderio
ardente, in parecchi uomini, di salire le montagne per goderne le meraviglie e, in preziosi
scritti scientifici, ci offrirono il tesoro dei loro studi. Altri, con più modesto ma non meno
prezioso lavoro, rivolsero la loro attività a perlustrare le Alpi Apuane al fine di recare servizio
alla scienza ed alle popolazioni che vi risiedono.
Di questa umile schiera sono i pochi soci del Club Alpino residenti a Lucca, i quali vi
fondarono, nel 1879, una Biblioteca Alpina costituita da molti libri, carte e minerali.
Visto l’interesse, che andava sempre crescendo, si costituì, sotto gli auspici della Sezione di
Firenze, la Stazione Alpina di Lucca ed a cura della medesima fu istituita nel 1880 una stazione
termo-pluviometrica a Palagnana della quale, ancora oggi, ad un occhio attento, non dovrebbero
sfuggire le residue tracce.
Il ricco materiale della Stazione permise di aprire in Lucca, nel 1880, una esposizione di
minerali, metalli, carte e panorami, tutti della provincia e permise inoltre di concorrere, nel
1881, alla mostra nazionale di Milano e di esserne premiata.
Tutto ciò fu potuto realizzare per opera di pochi soci, tanto pochi che bastavano appena per
sostenere le cariche di direttore, consigliere e segretario. Notevole fu però il lavoro svolto,
per cui,ancor oggi, rimangono, della Stazione Alpina di Lucca, le tracce indelebili del proprio
operato.Uno degli intenti a cui principalmente si dedicò la Stazione Alpina fu l’esecuzione
dei lavori alpini al Procinto, iniziati nel 1884, per l’inaugurazione dei quali fu indetto un
convegno intersezionale all’Alpe della Grotta nel giorno 26 ottobre 1890.
Nonostante il tempo straordinariamente cattivo i convenuti all’Alpe della Grotta furono 25
così suddivisi:

                 di Milano                    n.  10
                 della Versilia               “     4
                 di Pisa                          “     3
                 di Firenze                     “     2
                 di Livorno                    “     2
                 di Lucca                       “     2
                 di Torino                      “     1
                 di Carrara                     “     1
                                                      _____
                  totale                           n.  25

Dopo un discorso del Cav. Budden, Presidente della Sezione di Firenze, gli intervenuti , per
la Foce del Callare, si trasferirono all’Albergo Matanna, dove il socio Alemanno Barsi, aveva
allestito l’occorrente per ristorare i convenuti.
Manifestata dal socio Ing. Aristide Bruni l’idea dei lavori per rendere praticabile il passaggio
del Callare di Matanna, i soci della Stazione Alpina di Lucca la favorirono e, con il concorso

Cenni sulla Stazione Alpina di Lucca
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della Sezione di Firenze, di altre Sezioni, della Sede Centrale e di molti alpinisti, l’opera fu
iniziata e portata a compimento. Questo sentiero si svolge su un percorso di metri 1259 con
un dislivello di metri 265, al quale fu aggiunta la diramazione per il Procinto con uno sviluppo
di metri  460 a cui fece seguito  il tratto lungo la cintura per altri metri 624. Complessivamente
i tre tratti hanno uno sviluppo di metri 2343 ed importarono la spesa di L. 1284 compresa la
manutenzione a tutto il 1890.
Oltre all’opera prestata da tutti quanti già segnalati, fu notevole l’aiuto spontaneo dato dalle
popolazioni di queste montagne e principalmente dalla famiglia Gherardi dell’Alpe della
Grotta.       I soci Italo De Santi  e Andrea Juon, della Stazione Alpina di Lucca, vollero che
questo sentiero portasse il nome di colui che per primo ne concepì l’idea e ne diresse i lavori:
l’Ing. Aristide Bruni.
Il compimento dei lavori del sentiero non arrestò l’opera dei soci della Stazione Alpina di
Lucca  i quali, su idea sempre di Italo De Santi pensarono di completare l’opera con la
costruzione di una scala per accedere dalla cintura fin sulla vetta del Procinto. Anche tali
lavori furono eseguiti sotto la direzione dell’Ing.Aristide Bruni e con le cospicue offerte di
tutti i soci della Stazione Alpina di Lucca e del C.A.I.
Quanto è stato fatto dai nostri predecessori, che anche sotto l’incalzare degli anni seppero
conservare una gagliarda ed animosa gioventù, possa servire da esempio e da sprone alle
nuove generazioni , le quali sappiano conservare integro quanto la natura ci ha donato e che
il progresso e la speculazione cercano con ogni mezzo di intaccare e degradare.
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Nell’archivio storico della Sezione di Lucca del Club Alpino Italiano si conserva il
verbale  della riunione tenutasi in casa dell’Ing. Aristide Bruni la sera del 22 marzo 1878 nella
quale si proponeva l’effettuazione di una gita allo Spuntone di Santallago, gita che verrà
effettuata il 7 aprile 1878.
Riportiamo il testo di altra lettera con cui lo stesso Ing. Aristide Bruni convoca tutti i soci per
trattare della gita alle Tre Potenze ed al Lago Santo:

Coloro che hanno veramente l’intenzione e si sentono la forza di effettuare una gita
alpina,di salire a 1934 metri sul livello del mare, pernottare poco comodamente, 
affaticarsi per due giorni consecutivi, favoriscano recarsi in casa del sottoscritto 
la sera del 4 corrente ad ore 9 pom. per trattare della escursione alle Tre Potenze 
e al Lago Santo.

Tutti questi personaggi, soci della Sezione di Firenze del Club Alpino Italiano, presieduta da
una delle personalità più spiccate e più benemerite dell’alpinismo, l’illustre Cav. R.H.Budden,
proposero di istituire in Lucca una Biblioteca Alpina utile a quei soci molto distanti dalla sede
principale considerata anche come Stazione Alpina.
In Budden si può riconoscere colui che fortemente volle la costituzione di una Biblioteca
Alpina a Lucca e non mancò di donare tantissimi volumi nonché numerose riviste straniere.
Non per nulla fu definito l”apostolo dell’alpinismo”ed il “ministro degli esteri del C.A.I.”.
A Lucca, posta nel centro fra i Monti Pisani, le Pizzorne, Monte Albano, vicinissima alle Alpi
Apuane e all’Appennino Toscano e Modenese, debbono necessariamente far capo gli alpinisti
 che vogliono visitare queste montagne, trovandovi quelle pubblicazioni, cartine ecc. necessarie
per percorrere quelle montagne.
Di quanto sopra si da notizia nel Bollettino dal C.A.I. dell’anno 1879 con il seguente comunicato:

Nella città di Lucca, sotto gli auspici della Sezione di Firenze, si è fondata una 
Biblioteca  Alpina.
La sua sede è nei locali del Comizio Agrario, (Ente costituito per lo sviluppo
ed il potenziamento dell’agricoltura, trasformatosi poi in Consorzio Agrario) posto
nell’ex Palazzo Reale, ed è aperta tutti i giorni dalle ore 10 alle 2 pom.
I soci delle Sezioni del Club Alpino Italiano e dei Clubs esteri potranno dirigersi per
qualunque occorrenza ai soci stabiliti in quella città signori A.Bruni e 
G.Quaglino, ingegneri del Genio Civile, ed al signor A. Juon negoziante.

Nei mesi estivi la Biblioteca verrà trasferita ai Bagni di Lucca per maggiore comodità degli
alpinisti e turisti, dimorandovi anche parecchi soci della nostra Sezione.
Il Comizio Agrario concede l’autorizzazione a collocare la Biblioteca  del C.A.I. nella sala
che serve alla lettura dei giornali agrari, con facoltà di libero accesso nelle ore in cui l’ufficio
rimane aperto e determinando in L. 15 annue la pigione della stanza.

Storia della Biblioteca Alpina di Lucca
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Nel contempo la Sezione fiorentina del C.A.I. , con lettera del  2 Febbraio 1879 informa i
propri soci residenti a Lucca di aver accolto la domanda di costituire in Lucca una Biblioteca
Alpina dando facoltà ai soci del Club di Lucca di amministrarla secondo il loro buon parere.
Viene nominato direttore il signor Andrea Juon.
Cento sono i volumi in dotazione alla Biblioteca al momento della fondazione.
Molti altri volumi vengono inviati in omaggio da R.H.Budden e da Henry Ferraro, socio del
Club Alpino Francese, Svizzero ed Italiano.
La direzione della Biblioteca Alpina di Lucca volendo in qualche modo contracambiare alla
gentile concessione ottenuta da codesto Consiglio Direttivo, delibera a sua volta di concedere
a tutti i soci del Comizio Agrario Lucchese la lettura gratuita delle opere esistenti nella
Biblioteca stessa.Tale facoltà viene concessa anche a tutti gli Ufficiali del R. Esercito. Viene
anche chiesto al Prefetto che venga offerta alla Biblioteca una copia dei libri che la Prefettura
tiene in duplice copia.
Il 21 marzo 1880 viene aperta una esposizione alpina comprendente minerali, conchiglie,
botanica delle Apuane e degli Appennini, fossili, carte topografiche, panorami, fotografie,
libri ecc. Tale esposizione avrà luogo nel locale concesso dal Comizio Agrario Lucchese.
Questa esposizione risulta interessante tanto che, nel 1881, venne richiesta e inviata a Milano
per altra esposizione meritandosi un attestato di benemerenza inviato alla Sezione di Firenze
la quale lo ha deferito alla Stazione Alpina di Lucca, da essa dipendente, come quella che
maggiormente contribuì a meritare la distinzione.
La mostra fu visitata dagli alunni delle scuole elementari accompagnati dai rispettivi maestri.
Dopo questa esposizione i libri sono saliti a oltre 500. Tale aumento è dovuto al continuo
invio di R.H.Budden di volumi e annate complete dell’Echo des Alpes, pubblicazione periodica
del Club Alpino Svizzero – Sezione Romandes.
Intanto domenica 25 aprile 1880 dai soci del Club Alpino Italiano residenti nella nostra città,
unitamente ad altri di Firenze intervenuti appositamente, si festeggiava la chiusura della
Esposizione Alpina di Lucca con una escursione al Castellaccio di Aquilea ed un modesto
pranzo in uno dei ristoranti della nostra città.
Nel contempo la Direzione della Biblioteca Alpina di Lucca ha deciso di effettuare in quest’anno
la sua prima escursione ufficiale. Sulla proposta del socio Ingegnere Aristide Bruni la detta
escursione sarà rivolta a far conoscere la regione delle Alpi Apuane a mezzodì della Pania
della Croce ed avrà luogo nei giorni 24, 25 e 26 del mese di ottobre 1880.
Nella circostanza di questa escursione, la Direzione della Biblioteca Alpina di Lucca  prenderà
cognizione dei miglioramenti fatti nella regione dal socio Ing. Aristide Bruni, inaugurerà gli
indicatori delle quote altimetriche dallo stesso fatti porre e distribuirà alpenstock e libri alle
guide e ai migliori proprietari degli alberghi e osterie della regione e delle regioni limitrofe.
Veniva apprezzato il regalo di diversi libri fatto alla Biblioteca da parte di un distinto signore
tedesco, il Prof. Dott. Karl Schultz , Presidente della Sezione di Lipsia  del Club Alpino
Austriaco.Inoltre veniva presentato il Signor Geta Bichi nuovo Direttore della Stazione Alpina
di Lucca il quale esprimeva il desiderio di ricevere visitatori fiorentini e stranieri mettendosi
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a loro disposizione.
A questo punto cessa nel nostro archivio storico il reperimento di ulteriori notizie relative alla
nostra Biblioteca; sappiamo solo che i libri furono imballati in scatoloni e depositati nella
soffitta dell’Istituto Tecnico di Lucca.
Con la costituzione, nel 1923, della Sezione di Lucca del Club Alpino Italiano la maggioranza
dei volumi vennero recuperati e, per opera di alcuni volenterosi soci, la Biblioteca riprese il
suo cammino fino al raggiungimento degli attuali tremila volumi.
Fino dall’inizio la Biblioteca è vista come strumento fondamentale per lo studio e la diffusione
della cultura alpina costituendo, oggi, un patrimonio unico nel suo genere. Ciò inorgoglisce
quelli come noi, che al libro di montagna siamo particolarmente attaccati, ma ci carica anche
di una particolare responsabilità, come custodi di questa ricchezza nascosta.
E’ molto importante avvicinarsi alla montagna consultando prima, guide, riviste, carte
topografiche ecc. che descrivano la zona della nostra escursione o la via da seguire nella nostra
arrampicata.

11
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Atto di fondazione
della biblioteca
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Uno dei primi, se non il primo, rifugio inaugurato sulle Alpi Apuane fu certamente
il Rifugio-Osteria  ai prati di Pian d’Orsina a m 1040 inaugurato domenica 10 gennaio 1894
a cura della Stazione Alpina di Lucca – Sezione di Firenze.
Dal programma preparato per l’occasione , ogni partecipante era pregato di prendere accordi
con il socio sig. Alemanno Barsi di Palagnana  indicando l’ora di arrivo e se intendeva desinare
e pernottare.
Per comodità dei partecipanti fu allestito presso il Rifugio un primo desinare verso mezzogiorno
e un secondo nelle ore pomeridiane per coloro che volevano trattenersi e pernottare.
Il Rifugio era corredato di letti e ogni comodità per il soggiorno.
Per l’accesso era prevista la partenza da Lucca in vettura che in circa ore 3,30 portava a
Pescaglia  quindi, a piedi o a cavallo, per Pascoso in ulteriori ore 2,30.
L’inaugurazione avvenne con una simpatica festicciola che richiamò nella pittoresca zona
parecchi soci fra cui il Cav. Budden , giunto appositamente da Torino, l’Ing. Aristide Bruni,
anima di tutto quanto si è fatto a quei tempi nella zona, il Prof. Vivarelli presidente della
Sezione di Livorno con altri soci della medesima Sezione.
Festeggiatissimo fu il Sig. Alemanno Barsi, proprietario dell’Albergo Matanna a Palagnana
e del nuovo Rifugio che,con la sua attività, seppe rendere un comodo alberghetto.
Ottenne anche dal Ministero dell’Agricoltura la concessione di 6000 piantine per rimboschire
la zona circostante mentre l’Ing. Aristide Bruni cercava di acclimatare l’edelweiss e il
rododendro.
Al pranzo, in schietta allegria, si pronunciarono brindisi in onore degli intervenuti.
In questa circostanza furono salite le maggiori cime della zona. Il Cav. Budden salì per la
terza volta sul “vertiginoso” Procinto in compagnia dell’Ing. Bruni che lo aveva già salito
parecchie decine di volte.
Oggi questo Rifugio non esiste più, col tempo si è trasformato in Albergo Alto Matanna
che,dopo vari passaggi di proprietà, è oggi di proprietà del Comune di Pietrasanta.

Il primo rifugio sulle Alpi Apuane
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Locandina funivia del pallone



Tra gli impianti di funivie esistenti a centinaia in Italia, il più inconsueto e certamente
l’unico di quel tipo, fu quello inaugurato in Versilia il 28 agosto 1910. Un pallone di seta,
gonfio di idrogeno, che correva lungo un cavo d’acciaio, collegava la località Grotta all’Onda,
nelle vicinanze di Camaiore, all’Albergo Alto Matanna costruito a oltre mille metri di quota
e più precisamente alla Foce del Pallone che ancora oggi porta tale nome.
Il pallone frenato, al quale era appesa una navicella che portava fino a sette persone, compiva
in pochi minuti un balzo di 800 metri.
A tale scopo, con atto pubblico 20 marzo 1910, rogito del Notaio Ciro Casella, fu costituita
la Società Anonima per Azioni Stazioni Climatiche  Viareggio – Camaiore – Alto Matanna
con sede in Viareggio. La Società aveva un capitale sociale di centomila lire diviso in mille
azioni da lire cento cadauna. Una di queste azioni è custodita nella Biblioteca della Sezione
di Lucca del Club Alpino Italiano donata dalla Famiglia Masini.
Il progetto fu realizzato dall’aeronauta  Capitano Frassinetti e dall’ingegnere Porro-Lodi di
Milano ed è il primo che si realizza in Italia.
Alla inaugurazione erano presenti gli On. Montauti, Rosadi e Treves , il prefetto di Lucca
Comm. Vigliani, il Cav. Cassano commissario prefettizio di Viareggio, il sindaco di Camaiore
Avv. Graziani e molti altri sindaci della provincia e di fuori, letterati, artisti, giornalisti,
parecchie signore oltre a numerosi spettatori attirati dalla assoluta novità dello spettacolo.
Durante l’ascensione inaugurale il pallone era pilotato dal Capitano Frassinetti e nella navicella
avevano preso posto l’On. Montauti ed il Prefetto di Lucca. L’ascensione si compì regolarmente
in meno di quattro minuti. Successivamente salirono tutti gli altri invitati che si trattennero
a pranzo presso i signori Barsi, proprietari dell’Albergo del Matanna.
Per l’occasione furono edite delle cartoline commemorative con vignetta speciale con bollo
dell’Albergo Matanna  delle quali se ne conosce un esemplare, rarissimo, affrancato e annullato
a Palagnana, il cui valore commerciale, attualmente, si aggira sul milione di lire.
L’impresa però ebbe vita breve. Pochi mesi dopo l’inaugurazione, una tempesta di vento
distrusse il pallone e delle funivia aerostatica non si parlò più.

La funivia del Pallone
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1)  Masini Ing. Romeo 38)  Fascetti Ing. Giulio
2)  Pracchia Ing. Cesare 39)  Guidotti Dott. Giuseppe
3)  Puccinelli Ing. Adolfo                              40)   Pracchia Geom. Raffaello
4)  Giannini Avv. Umberto                                     41)   Berrettini Aristocle
5)  Ratti Avv. Alberto                                               42)   Orsi Raffaello
6)  Paoli Rag. Cosimo                                           43)   Menchini Giovanni
7)  Borelli Avv. Francesco                                      44)   Vannucci Luigi
8)  Rabassini Paolino                                               45)   Da Tofori Carlo
9)  Simi Don Angelo                                                  46)   Casentini Avv. Luigi
10)  Ulivieri Ing. Ugo                                                47)   Leotardi Lorenzo
11)  Cervelli Dott. Eugenio                                      48)   Bertolucci Giuseppe
12)  Ghivizzani Enrico                                              49)   Del Re Federigo
13)  Giannini Ing. Carlo                                             50)   Silicati Dott. Alberto
14)  Chelini Dott. Alberto                                            51)   Martinelli Prof. Andrea
15)  Francesconi Dott. Frediano                                 52)   Paolinelli Ing. Virginio
16)  Pacini Geom. Ugo                                               53)   Nannini Rag. Enrico
17)  Masini Not. Renato                                            54)   Galgani  Dott. Gino
18)  Meschi Antonio                                                 55)   Rossetti Renzo
19)  Landucci Camillo                                              56)   Conti Ilio
20)  Paiotti  Dott. Giuseppe                                        57)   Orzali Ing. Gaetano
21)  Pracchia Ing. Vincenzo                                      58)   Imbasciati  Rag. Celestino
22)  Veronesi Ferdinando                                         59)   Petrini Edgardo
23)  Arrighi Ferruccio                                                60)   Lucchesi Camillo
24)  Pighini Alessandro                                             61)   Orzali Aristodemo
25)  Lucchesi Dott. Filiberto                                     62)   Del Vigo Dott. Ines
26)  Giovannini Ing. Aldo                                         63)   Angeli Dott. Giuseppe
27)  Betti Prof. Mario                                                64)   Rizzoli Rita
28)  Bertolucci Corrado                                           65)   Catelani Luigi
29)  Domenici Avv. Fabio                                         66)   Ferri Prof. Francesco
30)  Giovannini Giuseppe
31)  Pennacchi Dott. Iacopo SOCI AGGREGATI
32)  Olivelli Cesare 1) G iannini Teresa
33)  Bimbi Avv. Alfredo 2) Masini Nadia
34)  Silvestri Nicola
35)  Giovannoli Andrea
36)  Pennacchi Avv. Adolfo
37)  Lumini Dott. Roberto

SOCI  ISCRITTI ALLA  SEZIONE  DI  LUCCA
DEL  CLUB  ALPINO  ITALIANO

ALL’ ATTO  DELLA  SUA  FONDAZIONE 27.MAGGIO.1923
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1923 -  Masini Ing. Romeo
1924 -  Masini Ing. Romeo
1925 -  Masini Ing. Romeo
1926 -  Masini Ing. Romeo
1927 -  Pracchia Ing. Cesare
1928 -  Pracchia Ing. Cesare
1929 -  Pracchia Ing. Cesare
1930 -  Pracchia ing. Cesare
1931 -  Pracchia Ing. Cesare
1932 -  Pracchia Ing. Cesare
1933 -  Pracchia Ing. Cesare
1934 -  Pracchia Ing. Cesare
1935 -  Baldi Dott. Baldo
1936 -  Baldi Dott. Baldo
1937 -  Baldi Dott. Baldo
1938 -  Baldi Dott. Baldo
1939 -  Baldi Dott. Baldo
1940 -  Baldi Dott. Baldo
1941 -  Baldi Dott. Baldo
1942 -  Baldi Dott. Baldo
1943 -  Baldi Dott. Baldo
1944 -  Baldi Dott. Baldo
1945 -  Sansoni Rag. Francesco
1946 -  Sansoni Rag. Francesco
1947 -  Sansoni Rag. Francesco
1948 -  Sansoni Rag. Francesco
1949 -  Sansoni Rag: Francesco
1950 -  Sansoni Rag. Francesco
1951 -  Ulivieri Ing. Ugo
1952 -  Ulivieri Ing. Ugo
1953 -  Ulivieri Ing. Ugo
1954 -  Ulivieri Ing. Ugo
1955 -  Ulivieri ing. Ugo
1956 -  Boschi Geom. Fabio
1957 -  Boschi Geom. Fabio
1958 -  Francesconi Dott. Frediano
1959 -  Francesconi Dott. Frediano
1960 -  Boschi Geom. Fabio
1960 -  Lello Dott. Enrico
1961 -  Lello Dott. Enrico
1962 -  Lello Dott. Enrico

I PRESIDENTI

1963 -  Lello Dott. Enrico
1964 -  Lello Dott. Enrico
1965 -  Lello Dott. Enrico
1966 -  Lello Dott. Enrico
1967 -  Lello Dott. Enrico
1968 -  Lello Dott. Enrico
1969 -  Lello Dott. Enrico
1970 -  Lello Dott. Enrico
1971 -  Lello Dott. Enrico
1972 -  Lello Dott. Enrico
1973 -  Lello Dott. Enrico
1974 -  Pellegrinetti Dott. Luciano
1974      -  Giannini Avv. Umberto
1975 -  Giannini Avv. Umberto
1976 -  Giannini Avv. Umberto
1977 -  Giannini Avv. Umberto
1978 -  Giannini Avv. Umberto
1979 -  Giannini Avv. Umberto
1980 -  Giannini Avv. Umberto
1981 -  Giannini Avv. Umberto
1982 -  Giannini Avv. Umberto
1983 -  Giannini Avv. Umberto
1984 -  Giannini Avv. Umberto
1985 -  Giannini Avv. Umberto
1986 -  Macarini Faliero
1987 -  Macarini Faliero
1988 -  Macarini Faliero
1989 -  Macarini Faliero
1990 -  Macarini Faliero
1991 -  Macarini Faliero
1992 -  Macarini Faliero
1993 -  Macarini Faliero
1994 -  Landucci Giampiero
1995 -  Landucci Giampiero
1996 -  Gianni Arch. Andrea
1997 -  Gianni Arch. Andrea
1998 -  Gianni Arch. Andrea
1999 -  Gianni Arch. Andrea
2000 -  Gianni Arch. Andrea
2001 -  Gianni Arch. Andrea
2002 -  Martinelli Lorenzo

1949 -  Masini Ing. RomeoPresidenti Onorari
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27 Maggio 1923 ( anno di fondazione )
Prima Assemblea Generale all’Alto Matanna

Presidente Masini Ing. Romeo
Vice Presidente e segretario Pracchia Ing. Cesare
Cassiere Borelli Rag. Francesco
Consiglieri Giannini Avv. Umberto

Casentini Avv. Luigi

Nella seconda sessione dell’Assemblea, alle ore 21,15, il Consigliere Casentini Avv. Luigi
si dimette e viene sostituito  da Puccinelli Ing. Adolfo. L’Avv. Casentini Luigi è rimasto in
carica solo per ore 1,15.

Assemblea del 25 giugno 1924

Presidente                               Masini Ing. Romeo
Vice Presidente e Segretario   Pracchia Ing. Cesare
Cassiere                                   Borelli Rag. Francesco
Consiglieri                               Giannini Avv. Umberto

Casentini Avv. Luigi
Puccinelli Ing. Adolfo
Pighini Geom. Alessandro

Assemblea Generale Ordinaria del 12 giugno 1925
Elezioni per le cariche sociali scadute

Presidente                               Masini Ing. Romeo
Vice Presidente e segretario   Pracchia Ing. Cesare
Cassiere                                  Borelli Rag. Francesco
Consiglieri                              Giannini Avv. Umberto

Puccinelli ing. Adolfo

Non scaduti                            Casentini Avv. Luigi
Pighini Geom. Alessandro

Assemblea Generale del 3 marzo 1926
Elezione di due consiglieri scaduti

Presidente                               Masini Ing. Romeo
Vice presidente e segretario   Pracchia Ing. Cesare
Cassiere                                  Borelli Rag. Francesco
Consiglieri                              Giannini Avv. Umberto

Puccinelli Ing. Adolfo

Nuovi Consiglieri                   Ratti Avv. Alberto
Meoni Meonio

L’Avv. Casentini Luigi non accetta, viene quindi eletto il Sig. Meoni Meonio

Assemblea Generale del 20 gennaio 1927

Presidente                               Pracchia Ing. Cesare
Vice Presidente                       Scarpelli Avv. Armando
Consiglieri                               Meoni Prof. Vittorio

Ulivieri Ing. Ugo
Ratti Avv. Alberto

Segretario                               Baccini Raoul
Cassiere                                  Ardinghi Rag. Guido

I Consigli Direttivi
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Adunanza di Consiglio del 3 ottobre 1927

Presidente                              Pracchia Ing. Cesare
Vice Presidente                      Scarpelli Avv. Armando
Segretario                               Baccini Raoul
Cassiere                                  Ardinghi Rag. Guido
Consiglieri                             Ulivieri Ing. Ugo

Ratti Avv. Alberto
Pizzorusso Giuliano

Revisori                                  Meoni Prof. Vittorio
Rabassini Paolino

L’Avv. Pizzorusso Giuliano entra in sostituzione del Prof. Meoni Vittorio per suo espresso
desiderio passato a revisore

Adunanza di Consiglio del 25 marzo 1933
Su proposta della Sezione  il Presidente Generale del C.A.I. approva la formazione del
Consiglio Direttivo che è la seguente :

Presidente                                Pracchia Ing. Cesare
Consiglieri                               Baldi Dott. Baldo  (Segretario del Fascio di Lucca)

Barsotti Prof. Egidio
Caredio Dott. Amerigo
Dall’Aglio Ing. Coriolano
Doveri Dott. Giulio
Giannini Pietro
Pizzorusso Avv. Giuliano
Santini Cav. Avv. Enrico
Ulivieri Ing. Ugo

Segretario                                Ghivizzani Enrico
Revisori                                   Giovannini Giuseppe

Paoli Rag. Cosimo

Adunanza di Consiglio del 14 febbraio 1935

Presidente                                Baldo Dott. Baldi
Vice Presidente                       Leva Ing. Marcello
Cassiere                                  Paoli Rag. Cosimo
Segretario                                Ghivizzani Enrico
Consiglieri                               Pizzorusso Avv. Giuliano

Velani Avv. Gino
Santini Avv. Enrico
Michelini Dott. Amedeo (Rappresentante del G.U.F.)
Tenucci Giorgio
Caredio Dott. Amerigo
Brunori Ing. Brunetto

Revisori                                   Ardinghi Rag. Guido
Giovannini Giuseppe
Varetti Rag. Vittorio

Adunanza di Consiglio del 19 febbraio 1937

Il Segretario Federale ha nominato rappresentante del  G.U.F. nel Consiglio della Sezione
il Dott. Grandi Mezzetti in sostituzione  del Dott. Michelini Amedeo chiamato alle armi.
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Adunanza di Consiglio del 26 febbraio 1937

Presidente                               Baldi Dott. Baldo
Vice Presidente                       Leva Ing. Marcello
Consiglieri                              Grandi Mezzetti

             Dall’Aglio Ing. Coriolano
Santini Avv. Enrico
Pierotti Rag. Omero

Adunanza di Consiglio del 26 febbraio 1937

Presidente                               Baldi Dott. Baldo
Vice Presidente                       Leva Ing. Marcello
Consiglieri                              Grandi Mezzetti

             Dall’Aglio Ing. Coriolano
Santini Avv. Enrico
Pierotti Rag. Omero

Adunanza di Consiglio  del 16 dicembre 1937

Il Vice Presidente Leva Ing. Marcello comunica le proprie dimissioni perché trasferito a
Firenze.

Adunanza di Consiglio del 17 dicembre 1937

Presidente                                   Baldi Dott. Baldo
Vice Presidente                          Sansoni Rag. Francesco
Segretario                                   Ragghianti Avv. Mario
Consiglieri                                  Caredio Dott. Amerigo

Morelli Giuseppe
Pierotti Rag. Omero
Pizzorusso Avv. Giuliano
Santini Cav. Avv. Enrico
Ulivieri Ing. Ugo
Ghivizzani Enrico
Santoni Elio

Revisori                                      Ardinghi Rag. Guido
Giovannini Giuseppe
Varetti Rag. Vittorio

Adunanza di Consiglio del 13 dicembre 1945
Elezioni del 7 dicembre 1945

Presidente                                  Sansoni Rag. Francesco
Vice Presidente                          Juon Giorgio
Segretario                                  Ragghianti Avv. Mario
Cassiere                                     Chelini Dott. Carlo
Consiglieri                                 Barsotti Prof. Egidio

Favilla Rag. Giuseppe
Francesconi Dott. Frediano
Santini Avv. Enrico
Micheletti Ing. Giov. Battista
Masini Ing. Romeo

Revisori                                      Pierotti Rag. Omero
Chelini Dott. Carlo
Di Grazia Dino

Ispettori Rifugio Pania               Pierotti Rag. Omero
                                                    Di Grazia Dino

Favilla Matteo

Fanno parte del Consiglio, di diritto, il Presidente dello SCI_C.A.I. Sig. Santoni Elio e i due
Reggenti delle costituenti Sottosezioni di Bagni di Lucca e di Castelnuovo Garfagnana
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Elezioni del 21 giugno 1949

Presidente                                    Sansoni Cav. Francesco
Vice Presidente                            Ragghianti Avv. Mario
Segretario                                     Sardi Conte Cesare
Cassiere                                        Chelini Dott. Carlo
Consiglieri                                    Larco Benito

Cantini Fedora
Pancaccini Alberto
Pierotti Rag. Omero
Francesconi Dott. Frediano

Presidente Onorario                      Masini Ing: Romeo

Sovrintendente al Rifugio Pania Pierotti Rag. Omero coadiuvato da due ispettori nelle persone
di Cantini Fabio e Di Grazia Dino.

Riunione di Consiglio dell’11 luglio 1951
Elezioni del 28 giugno 1951

Presidente                                     Ulivieri Ing. Ugo
Vice Presidente                             Ragghianti Avv. Mario
Cassiere                                         Protto Rag. Mariano
Segretario                                      Pancaccini Mario
Consiglieri                                     Cantini Fedora

Pierotti Rag. Omero
Boschi Geom. Fabio
Chelini Dott. Carlo
Sardi Conte Cesare

Revisore                                         Cantini Fabio

Riunione di Consiglio del 31 marzo 1954
Elezioni del 5 marzo 1954

Presidente                                       Ulivieri Ing. Ugo
Vice Presidente                               Ragghianti Avv. Mario
Segretario                                        Sebastiani Piero
Cassiere                                           Chelini Dott. Carlo
Consiglieri                                       Boschi Geom. Fabio

Cantini Fedora
Sardi Conte Cesare
Mennocci Rag. Egidio
Carmassi Francesco
Pierotti Rag. Omero
Francesconi Giuseppe

Revisori                                  Bernardini Rag. Samuele
Bianchi Rag. Giorgio

Riunione di Consiglio del 4 giugno 1954

Si dimette da Segretario il Rag. Sebastiani Piero e viene sostituito dal Geom. Boschi Fabio

Riunione di Consiglio del 1 giugno 1955

In sostituzione del Consigliere Carmassi Francesco, trasferitosi per motivi di lavoro, viene
nominato Di Grazia Dino.
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Riunione di Consiglio del 4 aprile 1956
Elezioni del 23 e 24 marzo 1956

Presidente                                       Boschi Geom. Fabio
Vice Presidente                               Ragghianti Avv. Mario
Segretario                                        Bertini Piero
Cassiere                                           Chelini Dott. Carlo
Consiglieri                                       Cantini Fedora

Francesconi Giuseppe
Di Grazia Dino
Della Santa Emilio
Pierotti Rag: Omero
Pancaccini Mario
Sardi Conte Cesare

Revisori                                           Bianchi Rag. Giorgio
Bernardini Rag. Samuele

Riunione di Consiglio del 24 febbraio 1958
Elezioni del 25 e 26 gennaio 1958

Presidente                           Francesconi Dott. Frediano
Vice Presidenti                                Boschi Geom. Fabio

Pancaccini Mario
Segretario                                        Bertini Piero
Cassiere                                           Chelini Dott. Carlo
Consiglieri                                       Bertoli Carlo

Cantini Fedora
Checchia Dott. Tullio
Della Santa Emilio
Pierotti Rag. Omero
Ragghianti Avv. Mario

Revisori                                           Bernardini Rag. Samuele
Bianchi Rag. Giorgio

Consiglio del 9 febbraio 1960
Elezioni del 3° e 31 gennaio 1960

Presidente                       Boschi Geom. Fabio
Vice Presidente                 Pierotti Rag. Omero
Cassiere                              Bertoli Carlo
Segretario                          Bertini Piero
Consiglieri                         Ragghianti Avv. Mario

Pancaccini Mario
Lello Dott. Enrico
Casolari Gian Luigi
Cantini Fabio
Gallacci Giovanna
Pesi Marcello

Revisori                      Bernardini Rag. Samuele
                              Bianchi Rag. Giorgio

Riunione di Consiglio del 7 marzo 1960
Si dimette il Presidente Boschi Geom. Fabio.

Poiché è chiaro che il Consiglio non risulta essere più unito, si rendono necessarie nuove
elezioni.
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Riunione di Consiglio del 3 maggio 1960
Elezioni del 26 e 27 aprile 1960

Presidente                         Lello Dott. Enrico
Vice Presidente                      Boschi Geom. Fabio
Cassiere                             Bertoli Carlo
Segretario                            Bertini Piero
Consiglieri                     Avanzinelli Prof. Renato

Berti Franco
Casolari Gian Luigi
Galeotti Pietro
Gallacci Giovanna
Ragghianti Avv. Mario
Magri Giovanni

Revisori                                   Bernardini Rag. Samuele
Bianchi Rag . Giorgio.

Elezioni del 10 e 11 marzo 1962

Presidente                              Lello Dott. Enrico
Vice Presidente                      Boschi Geom. Fabio
Segretario                                   Bertini Piero
Cassiere                                   Bertoli Carlo
Consiglieri                                 Avanzinelli Prof. Renato

Berti Franco
Ciuffi Dino
Galeotti Pietro
Marrano Giorgio Giuseppe
Ragghianti Avv. Mario
Simonetti Annibale

Revisori                                          Bianchi Rag. Giorgio
Coli Osvaldo

Elezioni del 29 febbraio e 1 marzo 1964

Presidente                               Lello Dott. Enrico
Vice Presidente                      Boschi Geom. Fabio
Segretario                           Bertini Piero
Cassiere                                  Bertoli Carlo
Consiglieri                                Baccelli Anna Maria

Di Grazia Dino
Landucci Giampiero
Marrano Giorgio Giuseppe
Pesi Marcello
Ragghianti Avv. Mario
Verole Vittorio

Revisori                                      Bianchi Rag. Giorgio
Coli Osvaldo
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Elezioni del 19 e 20 febbraio 1966

Presidente                        Lello Dott. Enrico
Vice Presidente                     Boschi Geom. Fabio
Segretario                                 Bertini Piero
Cassiere                                       Bertoli Carlo
Consiglieri                                   Alderighi Mario

Berchiolli Marcello
Di Grazia Dino
Landucci Giampiero
Pergola Prof. Paolo
Pesi Marcello
Ragghianti Avv. Mario

Revisori                                    Barsi Avv. Michele
Giorni Rag. Giuseppe

Elezioni del 9 e 10 marzo 1968

Presidente                                   Lello Dott. Enrico
Vice Presidente                     Boschi Geom. Fabio
Segretario                                  Bertini Piero
Cassiere                                     Bertoli Carlo
Consiglieri                                 Alderighi Mario
                                                    Carrara Geom. Leandro
                                                  Pergola Prof. Paolo
                                                     Pesi Marcello
                                                  Piccinini Alberto
                                                  Pollastrini Francesco
                                                      Ragghianti Mario
Revisori                                        Barsi Avv. Michele
                                                      Giorgi Rag. Giuseppe

Elezioni del 21 e 22 marzo 1970

Presidente                                   Lello Dott. Enrico
Vice Presidente                       Ragghianti Avv. Mario
Segretario                                  Bertini Piero
Cassiere                                Giorgi Rag. Giuseppe
Consiglieri                                  Alderighi Mario
                                                  Cosimini Enrico
                                                  Di Grazia Dino
                                                   Landucci Giampiero
                                                Piccinini Alberto
                                            Talenti Bruno
Vice Segretario                       Macarini Faliero
Revisori                                   Barsi Avv. Michele
                                                 Paradisi Rag. Pier Luigi

In data 20 gennaio 1971 si dimette il Consigliere Alderighi Mario
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Elezioni del 25 e 26 marzo 1972

Presidente                              Lello Dott. Enrico
Vice Presidente                         Pellegrinetti Dott. Luciano
Segretario                              Bertini Piero
Vice Segretario                         Macarini Faliero
Cassiere                                Giorgi Rag. Giuseppe
Consiglieri                                  Alderighi Mario
                                                  Berni Giuseppe
                                                  Ferretti Dott. Pietro
                                        Landucci Giampiero
                                                Piccinini Alberto
                                                  Ragghianti Avv. Mario
Revisori                                     Barsi Avv. Michele
                                                 Paradisi Rag. Pier Luigi

Elezioni del 22 – 23 – 24 aprile 1974

Presidente                              Pellegrinetti Dott. Luciano
Vice Presidente                  Landucci Giampiero
Segretario                             Bertini Piero
Vice Segretario                          Macarini Faliero
Cassiere                               Vecci Umberto
Consiglieri                        Benedetto Antonio
                                            Cappagli Geom. Piero
                                                   Cervioni Enzo
                                                  Giannini Avv. Umberto
                                                   Lello Dott. Enrico
                                                     Sardas Paolo
Revisori                                   Barsi Avv. Michele
                                                   Giorgi Rag. Giuseppe

Dal 27 settembre 1974 il nuovo Presidente e l’Avv. Giannini Umberto in sostituzione del
Dott. Pellegrinetti Luciano  dimissionario

Elezioni del 5 – 6 – 7 maggio 1976

Presidente                                 Giannini Avv. Umberto
Vice Presidente                           Soggiu Glauco
Segretario                            Bucchianeri Agostino
Cassiere                         Cerri Serafino
Consiglieri                    Angelini Francesco
                                                  Benedetto Antonio
                                                    Ghiselli Pietro
                                                     Landucci Giampiero
                                                       Pesi Marcello
                                                  Rugai Claudio
                                                    Vecci Umberto
Revisori                                     Barsi Avv. Michele
                                                  Giorgi Rag. Giuseppe

Nel corso del 1977 Vecci Umberto ha assunto la carica di Segretario in sostituzione di
Bucchianeri Agostino dimissionario da Segretario e da Consigliere. Il posto reso vacante in
Consiglio è stato occupato da Dinelli Domenico.
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Elezioni del 18 – 19 e 20 maggio 1978

Presidente                                 Giannini Avv. Umberto
Vice Presidente                         Ciccone Lucio
Segretario                                  Soggiu Glauco
Cassiere                                        Piegaia Gabriella
Consiglieri                                     Landucci Giampiero
                                                       Peck Francesco
                                                     Vecci Umberto
                                                      Zanasi Aldo
                                                        Radini Riccardo
                                                        Godi Giulio
                                                       Dini Luca
Revisori                                         Dinelli Domenico
                                                        Sardas Paolo

Riunione di Consiglio del 31 ottobre 1979

Si dimette il Consigliere Landucci Giampiero e viene sostituito da Benedetto Antonio.

Elezioni dell’8 – 9 e 10 maggio 1980

Presidente                                    Giannini Avv. Umberto
Vice Presidente                     Del Prete Prof. Carlo
Segretari                                    Alderighi Mario
                                            Macarini Faliero
                                                  Malanca Lucio
Cassiere                                  Mazzarella Ing. Nino
Consiglieri                               Cerri Serafino
                                                      Mei Claudio
                                                   Peck Francesco
                                                      Vecci Umberto
                                                    Zanasi Aldo

L’incarico di Segretario viene così suddiviso: Macarini Faliero e Malanca Lucio addetti al
tesseramento  e Alderighi Mario addetto alla corrispondenza.

Nel corso del 1981 Zanasi Aldo, dimissionario, è stato sostituito da Meschi Mario mentre
Malanca Lucio , partito militare, è stato sostituito da Piegaia Gabriella.
Inoltre Malanca Lucio è stato sostituito da Sardas Francesca.

Elezioni del 22 – 23 e 24 aprile 1982

Presidente                                Giannini Avv. Umberto
Vice Presidente                    Alderighi Mario
Cassiere                                   Mazzarella Ing. Nino
Segretari                                     Sardas Francesca
                                                   Macarini Faliero
Consiglieri                                   Barsuglia Bruno

Bianchini Giovanni
Del Prete Prof. Carlo
Eckert Anna
Gianni Andrea
Malfatti Ricciardo

Revisori                                    Bianchi Rag. Giorgio
Sardas Paolo
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Riunione di Consiglio del 18 maggio 1982

Ispett. Rifugio Casentini             Del Prete Prof. Carlo
Ispett. Rifugio Rossi                    Bianchini Giovanni
Ispett. Rifugio Donegani            Eckert Anna
Bibliotecario                                   Alderighi Mario
Segnaletica sentieri                      Malfatti Ricciardo
Materiale alpinistico                      Barsuglia Bruno  -  Gianni Andrea
Verbali riunioni                          Eckert Anna
Notiziario                                     Macarini Faliero  -  Eckert Anna
Corrispondenza                              Alderighi Mario

Elezioni dell’11 e 12 maggio 1984

Presidente                                  Giannini Avv. Umberto
Vice Presidente                            Alderighi Mario
Segretari                                      Sardas Francesca

Macarini Faliero
Cassiere                                        Mazzarella Ing Nino
Consiglieri                                    Bianchini  Giovanni

Di Giuseppe Renato
Equi Italo
Lazzarini Mario
Malfatti Ricciardo
Ripari Cesare

Revisori                                        Pensabene Giovanni
Sardas Paolo

Ispett. Rifugio Casentini              Malfatti Ricciardo
Ispett. Rifugio Rossi                    Bianchini Giovanni – Equi Italo
Ispett. Rifugio Donegani             Ripari Cesare
Segnaletica sentieri                        Lazzarini Mario
Bibliotecario                               Alderighi Mario
Materiale alpinistico                     Lazzarini Mario – Di Giuseppe Renato
Verbali riunioni                             Di Giuseppe Renato
Notiziario                                       Macarini Faliero
Corrispondenza                            Alderighi Mario
Alpinismo giovanile                   Pesi Marcello – Lazzarini Mario
Commissione gite                        Ripari Cesare – Di Giuseppe Renato
Contatti Autorità                           Ripari Cesare

Elezioni del 23 e 24 maggio 1986

Presidente                            Macarini Faliero
Vice Presidente                        Giannini Avv. Umberto
Segretari                                Baldan Edda
                                                Mazzarella Ing. Nino
Cassiere                                        Mazzarella Ing. Nino
Consiglieri                              Bianchini Giovanni

Equi Italo
Giovannini Aldo
Gianni Andrea
Orsi Claudio
Ripari Cesare
Masini Lelio

Revisori                                        Lenci Glauco
Di Giuseppe Renato
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Elezioni del 23 e 24 maggio 1986

Ispett. Rifugio Casentini            Orsi Claudio
Ispett. Rifugio Rossi                     Equi Italo – Bianchini Giovanni
Ispett. Rifugio Donegani             Ripari Cesare
Segnaletica sentieri                      Masini Lelio
Bibliotecario                                 Alderighi Mario
Materiale alpinistico                    Gianni Andrea
Notiziario                                     Macarini Faliero
Gite sociali                                    Giannini Avv. Umberto
Vice Segretaria                              Baldan Edda
Alpinismo giovanile                       Gianni Andrea
Tutela ambiente montano               Giovannini Aldo

Elezioni del 12 – 13  e 14 maggio 1988

Presidente                                  Macarini Faliero
Vice Presidente                          Giannini Avv. Umberto
Segretari                             Mazzarella Ing. Nino

Giorgi Alberto
Cassiere                                     Guidi Lucia
Consiglieri                              Landucci Aldo
                                                     Equi Italo
                                                 Pia Marco

Gianni Andrea
Bianchini Giovanni
Malfatti Fabio

Vice Segretaria                             Baldan Edda
Revisori                                         Fontana Neva

Sardas Paolo

Nel corso del 1989 Morotti Aldo sostituisce Malfatti Fabio dimissionario.

Ispett. Rifugio Rossi                      Landucci Aldo
Ispett. Rifugio Donegani              Equi Italo – Pia Marco
Ispett. Rifugio Casentini                Giorgi Alberto
Segnaletica                                   Bianchini Giovanni
Alpinismo giovanile                       Gianni Andrea
Notiziario                                       Malfatti Fabio
Gite sociali                                    Giannini Avv. Umberto – Ciccone Lucio
Bibliotecario                               Alderighi Mario
Materiale alpinistico                     Malfatti Fabio – Del Debbio Marco

Elezioni del 10 – 11 e 14 maggio 1990

Presidente                                   Macarini Faliero
Vice Presidente                    Giannini Avv. Umberto
Segretari                                       Mazzarella Ing. Nino
                                          Pensabene Giovanni
                                                    Giorgi Alberto
                                                       Mogavero Silvia
Cassiere                                       Giannini Avv. Umberto
Consiglieri                                    Gianni Andrea

Bianchini Giovanni
Del Debbio Marco
Morotti Dott. Aldo
Landucci Aldo

Vice Segretaria                             Baldan Edda
Revisori                                        Alderighi Mario

Fontana Neva
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Elezioni del 10 – 11 e 14 maggio 1990

Ispett. Rifugio Donegani         Del Debbio Marco
Ispett. Rifugio Rossi                   Landucci Aldo
Ispett. Rifugio Casentini             Giorgi Alberto
Segnaletica                                    Macarini Faliero
Alpinismo giovanile                     Gianni Andrea
Materiale alpinistico                     Del Debbio Marco
Bibliotecario                                   Alderighi Mario
Gite                                               Morotti Dott. Aldo

Il 4 dicembre 1990 Neva Fontana subentra al Consigliere Gianni Andrea partito militare.
A Revisore subentra Sardas Dott. Paolo.

Il 2 maggio 1991 Lucio Ciccone subentra al Consigliere Aldo Morotti dimissionario.

Elezioni del 15 e 16 giugno 1992

Presidente                      Macarini Faliero
Vice Presidente              Giannini Avv. Umberto
Segretari                          Mogavero Silvia

Giorgi Alberto
Fenili Emma

Cassiere                                          Carboni Daniele
Consiglieri                                     Angelini Carlo

Butori Livio
                                                    Gianni Andrea
                                                      Marini Fabio

Nannini Alessandra
Vice Segretaria                          Baldan Edda
Revisori                                        Mazzarella Nino

Sardas Paolo

Ispett. Rifugio Donegani            Angelini Carlo
Ispett. Rifugio Rossi                      Macarini Faliero
Ispett. Rifugio Casentini                Giorgi Alberto
Segnaletica                                    Angelini Carlo
Alpinismo giovanile                    Gianni Andrea
Materiale alpinistico                    Marini Fabio
Bibliotecario                                 Alderighi Mario
Gite sociali                                  Mogavero Silvia
Pubbliche relazioni                       Butori Livio
Notiziario                                       Nannini Alessandra

Nel gennaio 1993 Chierici Paolo subentra come consigliere a Marini Fabio dimissionario.
Nell’ottobre 1993 Mario Alderighi subentra a Emma Fenili dimissionaria.

Elezioni del 7 – 10 e 11 maggio 1994

Presidente                          Landucci Giampiero
Vice Presidente              Giannini Avv. Umberto
Segretario                                     Salvetti Fabrizio
Cassiere                                        Berruti Paolo
Consiglieri                                  Angelini Carlo

Bullentini Patrizia
Chierici Paolo
Di Cesare Enrico
Gianni Andrea
Macarini Faliero
Sabatini Franco

Revisori                                      Butori Livio
Mazzarella Nino
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Elezioni del 7 – 10 e 11 maggio 1994

Commissione gite                 Giannini Avv. Umberto – Angelini Carlo
Ispett. Rifugio Rossi                    Macarini Faliero
Ispett. Rifugio Donegani               Angelini Carlo
Responsabile Casa Guardafili       Gianni Andrea
Segnaletica                                     Sabatini Franco
Bibliotecario                                   Alderighi Mario
Notiziario                                     Macarini Faliero
Materiale alpinistico                     Arzilli Matteo
Alpinismo giovanile                      Gianni Andrea

Nel mese di agosto 1994 il Vice Presidente Giannini Avv. Umberto, essendo stato chiamato
a ricoprire la carica di Vice Sindaco del Comune di Lucca, si dimette e subentra il primo dei
non eletti Del Magro Antonio. Vice Presidente viene nominato Gianni Andrea.

Elezioni del 23 – 26 – 27 febbraio 1996

Presidente                              Andrea Gianni
Vice Presidente                            Paolo Berruti
Segretario                                    Fabrizio Salvetti
Vice Segretario                           Matteo Arzilli
Cassiere                                      Lorenzo Storti
Consiglieri                         Roberta Bianchi

Patrizia Bullentini
Paolo Carrara
Paolo Chierici
Faliero Macarini
Sabrina Marsili

Revisori                                      Nino Mazzarella
Daniele Simonetti

Ispett. Rifugio Rossi                     Faliero Macarini
Ispett. Rifugio Donegani           Roberta Bianchi
Resp. Casa Guardafili                 Andrea Gianni
Manutenzione sentieri                  Paolo Carrara
Bibliotecario                               Mario Alderighi
Responsabile notiziario                 Paolo Chierici
Responsabile materiale alpinistico Alfredo Rocchi
Tutela ambiente montano           Sabrina Marsili
Alpinismo giovanile                       Sabrina Marsili
Commissione gite                         Paolo Berruti

Nel corso del biennio Paolo Berruti si dimette e viene sostituito da Carlo Angelini.
Vice Presidente viene eletto Lorenzo Storti.
Si dimette anche Patrizio Bullentini e viene sostituito da Franco Sabatini:

Elezioni del 27 – 30 – 31 marzo 1998

Presidente                             Andrea Gianni
Vice Presidente                           Massimo Dinelli
Cassiere                                   Lorenzo Storti
Segretario                                   Fabrizio Salvetti
Consiglieri                                    Carlo Angelini

Matteo Arzilli
Aldo Giovannini
Faliero Macarini
Lorenzo Martinelli
Franco Sabatini
Paolo Salvi

Revisori                                        Francesco Peck
Giovanni Pensabene
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Elezioni del 27 – 30 – 31 marzo 1998

Ispett. Rifugio Rossi                  Faliero Macarini
Ispett. Rifugio Donegani             Paolo Salvi
Resp. Casa Guardafili                  Andrea Gianni
Manutenzione sentieri                 Franco Sabatini
Bibliotecario                                  Mario Alderighi
Responsabili notiziario             Lorenzo Storti e Lorenzo Martinelli
Responsabile materiale alpinistico  Matteo Arzilli
Tutela ambiente montano               Carlo Angelini
Alpinismo giovanile                      Sabrina Marsili e Paolo Silvestri
Commissione gite                          Lorenzo Martinelli

In data 1 settembre 1998 si è dimesso Carlo Angelini ed è subentrato Francesco Silvestri.
In data 1 gennaio 1999 Lorenzo Storti si è dimesso da cassiere, sostituito da Massimo Dinelli.

Elezioni del 31 marzo, 3 e 4 aprile 2000

Presidente                                 Andrea Gianni
Vice Presidente                         Silvia Bulkaen
Tesoriere                                   Lorenzo Storti
Segretario                                     Fabrizio Salvetti
Consiglieri                                 Arzilli Matteo

Faliero Macarini
Sabrina Marsili
Lorenzo Martinelli
Mario Nottoli
Paolo Salvi
Umberto Giannini

Revisori dei conti                         Massimo Moranti
Massimo Dinelli

Ispett. Rifugio Donegani             Paolo Salvi
Ispett. Rifugio Rossi                    Faliero Macarini
Comm. Escursionismo                  Lorenzo Martinelli
Tutela ambiente montano               Sabrina Marsili
Responsabile Casa Guardafili       Andrea Gianni
Manutenzione sentieri                   Lorenzo Martinelli
Bibliotecario                                 Mario Alderighi
Responsabile notiziario                 Lorenzo Storti
Alpinismo giovanile                       Andrea Gianni
Responsabile Comm. Gite             Lorenzo Martinelli

Elezioni del 22 – 25 – 26 marzo  2002

Presidente                           Lorenzo Martinelli
Vice Presidente                         Giampiero Landucci
Tesoriere                                     Andrea Vellutini
Segretario                              Mario Bianchi
Consiglieri                                 Fabrizio Salvetti

Mario Nottoli
Sonia Barsotti

                                                  Giuseppe Puddu
Orlando Vanni
Moreno Simoni
Andrea Gianni

Ispett. Rifugio Rossi                  Andrea Gianni
Comm. Escursionismo                  Lorenzo Martinelli
TAM                                Sonia Barsotti
Responsabile Casa guardafili        Andrea Gianni
Manutenzione sentieri                    Marcello Persi
Bibliotecari                                    Mario Alderighi e Giuseppe Braconi
Responsabile notiziario                 Lorenzo Storti
Alpinismo giovanile                      Andrea Gianni
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Venerdì 21 gennaio 1938 il socio Renato Ghilardi, cancelliere del Tribunale di Lucca,
ed il socio del GUF ( Gioventù Universitaria Fascista ) Elio Benedetti, approfittando della
bellissima stagione  per effettuare una escursione in montagna, chiesero ed ottennero le chiavi
del Rifugio Pania , avvertendo che vi si sarebbero recati la domenica 23 gennaio insieme ai
soci Avv. Umberto Giannini, Pier Luigi Tori ed altri loro amici. Da Lucca partirono col treno
del sabato pomeriggio il Ghilardi ed il Giannini: a Gallicano si unirono ad essi il Benedetti
ed un suo conoscente, il Simonini. Tutti e quattro giunsero al Rifugio e vi pernottarono.
Avevano lasciato detto che sarebbero ritornati a casa domenica sera.

SCIAGURA ALPINISTICA DI BORRA CANALA
23 GENNAIO   1938

Il primo intervento di soccorso in montagna della Sezione di Lucca del Club Alpino Italiano.
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Verso le nove di lunedì mattina , il Presidente del C.A.I. Dott. Baldo Baldi ricevette una
telefonata da Gallicano, dal padre del Benedetti, allarmatissimo, con cui comunicava che suo
figlio non era ancora tornato e che nessuno sapeva niente della comitiva.
Temendo una disgrazia  egli, insieme alla moglie, sarebbe partito per l’Alpe di S. Antonio e
di lì poter organizzare le ricerche.
Fu deciso dal Dott. Baldi di attendere i treni della mattina  provenienti dalla Garfagnana e
dalla Versilia , ritenendo che la comitiva non avesse fatto in tempo la domenica a fare ritorno
dalla Versilia , poiché si sapeva che il Ghilardi vagheggiava pure l’idea di effettuare la
traversata della Pania.
Dopo la vana attesa, nella giornata di lunedì stesso partirono da Lucca  per la ricerca della
comitiva dispersa organizzatori e squadre di volontari, come pure fu fatto da Gallicano e da
Ponte Stazzemese. Purtroppo però nessuno sapeva se la comitiva avesse apportato variazioni
al programma della gita.
Da Lucca partirono pure per Gallicano il Vice Presidente Rag. Sansoni ed il socio Masini per
meglio organizzare ricerche anche dai paesi di Vergemoli e Molazzana.
Il Presidente Dott. Baldi partì per Ponte Stazzemese con Pietro Giannini, figlio dell’Avv.
Giannini, Pier Luigi Tori, Fabio Cantini, Giorgio Juon e altri alpigiani che si assunsero il
compito delle ricerche dal versante versiliese della Pania , sebbene le condizioni della montagna,
anche da questo versante, presentassero, per il ghiaccio, serie difficoltà.
La sera si era diffusa la notizia che la comitiva era stata ritrovata e che scendeva con i propri
mezzi a Gallicano. Fu purtroppo un equivoco. A Gallicano giunsero solamente l’Avv. Giannini
ed il Simonini, i quali confermarono che una gravissima sciagura era certamente accaduta,
perché il Ghilardi e il Benedetti avevano abbandonato il Rifugio verso le nove della domenica
mattina dicendo di voler fare una breve passeggiata nei pressi e tornarvi alle ore dodici per
il pranzo, ma non erano più tornati.
Le intense ricerche avevano il compito ormai di trovare il luogo della sciagura.
Convinti che le ricerche dovevano ormai limitarsi al Vallone dell’Inferno, una cordata,
composta dall’Ing. Marcello Leva, dall’Avv. Luigi Casentini e dalla guida Seghi dell’Abetone
ebbe il compito di perlustrare la parte alta, mentre altre cordate erano più in basso.
Furono infatti scoperte sopra Borra Canala, sul ghiaccio, alcune macchie di sangue, seguite
le quali, dopo un salto di qualche metro, furono trovati i corpi del Ghilardi e del Benedetti ;
l’orologio al polso del Ghilardi era fermo sulle 9,40.
Era giunta anche una cordata da Carrara che fu preziosa poiché la rimozione delle salme ed
il loro trasporto a valle si presentò difficilissimo su un terreno completamente ghiacciato.
Improvvisata una slitta con gli sci , fu discesa Borra Canala e per il sentiero proveniente dalla
Foce di Mosceta il triste gruppo giunse al Piglionico.
Sulle probabili cause della sciagura riesce difficile una qualunque ipotesi. Certo deve essere
accaduto qualcosa di assolutamente imprevisto: i due giovani alpinisti, che si erano legati,
non erano nuovi alla montagna e la Pania era da loro conosciutissima. L’imprevisto, forse
una scivolata sul ghiaccio, deve avere determinato la caduta di uno dei due alpinisti e l’altro,
colto alla sprovvista, è stato trascinato.
Per fare fronte alle spese necessarie sia per le ricerche sia per le onoranze funebri tributate
ai due soci , ( ammontanti a L. 4.600) venne aperta una sottoscrizione fra i soci del C .A.I.
ai quali si unirono gli amici ed il Sindacato Avvocati e Procuratori e fu raccolta la somma
di L. 3956,50.
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Questo, si ritiene, sia stato il primo caso di soccorso in montagna effettuato dai soci della
Sezione di Lucca del Club Alpino Italiano che con coraggio, altruismo e spirito di sacrificio,
con mezzi e tecniche allora rudimentali, affrontarono assieme agli alpigiani, le difficoltà della
montagna per ricercare gli amici dispersi.
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Fino dalla notte dei tempi la Befana scendeva dai monti e dalla valli per recarsi sui
tetti delle città e calare dal camino nelle abitazioni dei bambini buoni, così allora si diceva,
dolci e giocattoli. Alcune di queste Befane, anziché scendere dai monti., partivano dalle città
e risalivano le valli alla ricerca dei paesi più sperduti dove abitavano i bambini più poveri.
In una di queste città, Lucca, vi era una Sezione del Club Alpino Italiano che ogni anno
organizzava questa manifestazione. La Befana, nel senso buono della parola, era la signora
Fedora Cantini. Era lei che si interessava presso gli Enti e le Ditte cittadine per ottenere
contributi e doni e stimolare altri soci a lavorare per questo scopo.
Ogni anno ai bambini del paese prescelto venivano donati dolci, giocattoli, indumenti : anche
agli anziani veniva portato un dono mentre a tutte le famiglie veniva offerto un fiasco di vino
e un tondo buccellato di Lucca. Nel 1960 la signora Fedora Cantini abbandona l’incarico di
organizzatrice della Befana , incarico che viene proseguito dalla Prof. Enrica Peccanti e
dall’allora signorine Giovanna Gallacci, Licia Giusti e Grazia Giometti.
In tutto questo periodo i paesi in cui si recò la Befana furono :

15  -  1  -  1950               Alpe di S. Antonio
21  -  1  -  1951               Bucine
13  -  1  -  1952               Col di Favilla

  1953 Fornovolasco
 6   -  1  -  1954               Vergemoli

  1955               Palagnana
 8   -  1  -  1956               Alpe di S. Antonio
13  -  1  -  1957               Bucine
12  -  1  -  1958               Fornovolasco
11  -  1  -  1959               Capanne di Careggine
10  -  1  -  1960               Renaio  -  Bacchionero  -  Piazzana
  6  -  1  -  1961               S. Pellegrinetto
  6  -  1  -  1962               Villa Soraggio  - Camporanda  -  Metello
30  - 12 -  1962               Ritrogoli
  6  -  1  -  1963               Alpe di S. Antonio
  5  -  1  -  1964               Lupinaia
  6  -  1  -  1964               Palagnana
  3  -  1  -  1965               Capanne di Sillano
  6  -  1  -  1965               Capricchia
  6  -  1  -  1966               S. Pellegrinetto
  6  -  1  -  1967               Ponteccio
  6  -  1  -  1968               Valbona
  6  -  1  -  1969               Capanne di Careggine
  6  -  1  -  1970               Castagnola
  6  -  1  -  1971               Renaio
  6  -  1  -  1972               Isola di Valbona
  6  -  1  -  1973               Motrone
  6  -  1  -  1974               Dalli Sopra e Dalli Sotto

La Befana del C.A.I.
Una Befana contro corrente
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Ma il giorno dell’Epifania non sempre il pullman poteva raggiungere il paese a causa della
neve. Allora,quando non era possibile intervenire con i muli, i soci si caricavano gli scatoloni
sulle spalle per portarli alla scuola o alla canonica dove avveniva la distribuzione.
Nessuno mancava alla festa : anche gli abitanti dei casolari più lontani , avvertiti dalla maestra
o dal parroco, erano presenti.
A distribuzione ultimata ascoltando i virtuosismi di qualche fisarmonicista locale e ridestati
dal calore di qualche bicchierotto  “di quel bono”, tutti facevano quattro salti sui motivetti
antichi, tanghi e valzer del tempo che fu. La gratitudine era tanta e difficilmente qualcuno,
sia bambino che anziano, riusciva a balbettare più di un grazie. Questo grazie, però, era più
che sufficiente per ripagare quanti si erano adoperati per la riuscita della Befana del C.A.I.
Purtroppo con il 1974 cessa questa simpatica tradizione che durava ormai da diversi anni.
Quali le ragioni? Certo è vero che
non fu trovato un paese adatto , è
anche vero che i l  nostro
interessamento poteva essere
scambiato per beneficenza, ma
forse il vero motivo va cercato nel
mutamento di vita e dei costumi
che si è registrato anche nelle
località più sperdute , il progresso
ha risalito le valli e la civiltà del
benessere ha sopraffatto le ultime
poesie.
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Appena costituita la Sezione del C.A.I. a Lucca, si avvertì, nei soci residenti nelle
frazioni più lontane, il disagio di non poter frequentare la Sede Sociale e la difficoltà nell’avere
quel minimo di contatti necessari per una buona vita associativa.
Fu così che già nel 1924 si sente l’esigenza di costituire in Castelnuovo Garfagnana una
Sottosezione e, a seguito della domanda presentata, viene deliberato che ciò potrà essere fatto
quando i soci residenti in quella zona siano in numero tale da giustificarne la costituzione,
costituzione che viene approvata nel 1926.
Non abbiamo documentazione sull’attività di questa Sottosezione, si può però ritenere che
abbia avuto vita breve.
Bisognerà attendere il 1946 per avere nuovamente in Castelnuovo Garfagnana una Sottosezione
sotto la reggenza del Signor Alessio Nardini.
Sempre nel 1946 viene costituita anche a Bagni di Lucca una Sottosezione alla reggenza della
quale viene chiamato il Cav. Michele Grimaldi.
Passati i primi entusiasmi , visto che le due Sottosezioni non effettuavano più alcuna attività
e che il numero dei soci si era quasi completamente annullato, la Sede Centrale , su richiesta
della Sezione, ratifica in data 21 gennaio 1952 lo scioglimento di tali Sottosezioni.
Nel 1949, su iniziativa del Rag. Domenico Togneri, viene costituita una Sottosezione a Fornaci
di Barga. Non abbiamo documentazione ufficiale è da ritenersi però che alla reggenza sia
stato eletto lo stesso Rag. Togneri e che tale Sottosezione sia stata sciolta dopo breve tempo.
Nel successivo anno 1950, per l’interessamento del Sig. Marino Balatri, viene espresso il
desiderio di costituire anche a Ghivizzano  una Sottosezione ma, visto l’esempio di Castelnuovo
Garfagnana e Bagni di Lucca, non se ne fa di niente.
Nel 1955 , dietro il fattivo interessamento del Parroco di Castelnuovo Garfagnana Don
Lorenzo Angelini e del Sig. Romano Pellegrinetti si cerca di ricostituire una Sottosezione in
tale località.
La ricostituzione è ritenuta utile , sia per la felice posizione che occupa la cittadina nel centro
della Garfagnana, nonché un giusto riconoscimento delle tradizioni alpinistiche, dove già nel
lontano 1876 fu costituito un “ Club Alpino Garfagnino”.
Per le ragioni esposte, in data 7 marzo 1955 la Sede Centrale comunica di autorizzare  la
costituzione anche se il numero dei proponenti è inferiore a quello previsto dalle norme
statuarie.La reggenza viene assunta dal Sig. Romano Pellegrinetti. Nel 1959 la Sottosezione
assumerà la nuova denominazione di “ Sottosezione Garfagnana”.
Ormai ogni centro di fondovalle vorrebbe la sua Sottosezione, tant’è che nel 1957 perviene
una richiesta da un gruppo di appassionati della montagna per la costituzione di una Sottosezione
anche a Gallicano. La domanda è
sottoscritta da 34 promotori nessuno dei
quali è iscritto al C.A.I. Si delibera
l’iscrizione  alla Sezione di almeno una
parte  dei  promotori  e  quindi ,
successivamente, constatata l’attività
svolta da questi soci, verrà esaminata la
possibilità di costituire la Sottosezione.
La cosa però non avrà seguito.
Nel 1966, la “Sottosezione Garfagnana”,

Le nostre sottosezioni
Tentativi di costituirsi riusciti e non
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aumentando il numero dei soci ed ampliando la sua estensione territoriale , constatato però
che in Castelnuovo Garfagnana si stava spegnendo quella vitalità espressa al momento della
ricostituzione, trasferirà la propria sede a Barga in un locale concesso da quella Amministrazione
Comunale e prenderà la nuova denominazione di  “Sottosezione Val di Serchio” , che conserva
tuttora. La reggenza verrà affidata alla Signorina Anna Rossi. Nel 1973 una richiesta di
costituire nuovamente in Castelnuovo Garfagnana una Sottosezione e di proseguire con
rinnovato entusiasmo l’opera già svolta dalle precedenti, si concretizza con la delibera della
Sede Centrale che autorizza la ricostituzione della “ Sottosezione Garfagnana”.
Questa, finalmente, sembra la volta buona, le iniziative si susseguono e, in collaborazione
con la Sezione di Reggio Emilia, nel 1976 viene pubblicata una carta dei sentieri dell’Appennino
Tosco – Emiliano.
Nel 1985 si verifica un fatto molto importante : la “Sottosezione Garfagnana” si è fatta adulta
e con l’apporto dei nuovi soci, oltre 200, si è costituita in Sezione autonoma.
Tutto ciò è stato possibile per la decisa volontà dei soci Bruno Giovanetti e Alberto Piccinini;
lo stesso Piccinini verrà eletto primo Presidente della Sezione.
Certamente tra la nuova “ Sezione Garfagnana” e la nostra Sezione continueranno e si
rafforzeranno quei legami e quella collaborazione che del resto affondano le radici nel territorio
montano comune ad entrambi.
Siamo soddisfatti di questa crescita , della quale ci sentiamo partecipi, che fa onore al Club
Alpino e alla Garfagnana tutta.
Questa,in sintesi, la storia delle nostre Sottosezioni, di quelle che riuscirono a costituirsi e dei
tentativi non riusciti. Comunque tutto ciò sta a dimostrare l’attaccamento alla propria terra,
l’amore per le proprie montagne degli abitanti della Garfagnana e della Valle del Serchio.
Questa è una modesta , affrettata ricerca  e non vuole essere altro che un primo contributo
per maggiori e più accurate ricerche.
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Dopo la costruzione del Rifugio Pania e la sua inaugurazione, avvenuta il giorno 24
agosto 1924, il problema che si presentò all’allora Consiglio Direttivo fu quello di una possibile
gestione  o quanto meno trovare alcune persone presso le quali reperire le chiavi.
Le prime persone che risultano essere depositarie delle chiavi fino dal giorno dell’inaugurazione
sono Giuseppe Gherardi dell’Alpe delle Grotta (Stazzema) e Giovanni Bresciani di Piritano
(Alpe di S.Antonio).
Le chiavi potevano essere consegnate solo ai soci della Sezione di Lucca, previa presentazione
della tessera munita del bollino comprovante l’avvenuto pagamento della quota per l’anno
in corso oppure a coloro che presentavano una lettera della Sezione con la quale veniva
autorizzata la consegna.
Nel 1925 vengono nominati Ispettori del Rifugio i soci : Avv. Luigi Casentini, Ferruccio
Arrighi, Enrico Ghivizzani e l’Avv. Armando Scarpelli.
Nel 1926 le chiavi vengono date in deposito anche al Signor Giovanni Conti di Resceto
(Massa).
La costruzione del Rifugio Pania determinò un forte aumento delle presenze di alpinisti nella
zona: si rese perciò necessaria, almeno nel periodo estivo, una apertura costante , dove fosse
possibile trovare, oltre al pernottamento, anche viveri e bevande.
Fu così, che nel 1931 fu stipulato un accordo col Signor Pietro Pucci dell’Alpe di S. Antonio,
detto “Cilindro” per il suo cappello a cilindro che portava sempre. Il Pucci doveva pagare alla
Sezione un canone di affitto di lire dieci annue.

I Gestori del Rifugio “ Enrico Rossi” alla Pania

Tra i servizi che la Sezione di Lucca del Club Alpino Italiano offre ai propri soci e
alla cittadinanza vi è anche il servizio della Biblioteca.
E’ un servizio che può sembrare marginale, ma invece risulta essere di estrema utilità.
La nostra Biblioteca si compone di oltre 2000 tra guide,carte,libri di letteratura alpina,monografie
e una miscellanea sempre su argomenti inerenti alla montagna . Infatti sono molti i soci che
prima di intraprendere una escursione od una arrampicata in zone che non conoscono , vengono
in Sezione a cercare quelle notizie necessarie per la buona riuscita della escursione o della
arrampicata.
Le guide disponibili sono tante , dalle Apuane agli Appennini , alle Alpi, alla Corsica ed altri
gruppi montuosi, tra le quali fanno spicco la collana “ Guida dei Monti d’Italia” edita dal
C.A.I. in collaborazione del T.C.I. , la prestigiosa guida Vallot, la raccolta completa della
Rivista Mensile e del Bollettino del C.A.I., di numerose riviste sia italiane che estere.
Oltre a tutto ciò, abbiamo delle opere di notevole valore bibliografico , oggi addirittura
introvabili e non a caso molti studenti vengono ad attingere dati e notizie alla nostra Biblioteca.
In particolare mi riferisco a documentazione storica sugli albori dell’alpinismo in lucchesia
e cioè antichi manoscritti di ascensioni compiute e della vita associativa degli ultimi anni del
secolo scorso quando a Lucca aveva sede la vecchia Stazione Alpina , emanazione della
Sezione di Firenze, che faceva uso di questa Stazione come punto di appoggio per le escursioni
sulle Alpi Apuane.
Questa Stazione aveva sede presso il Caffè Juon , uno svizzero residente a Lucca in Piazza
San Michele.
Questi volumi e questi documenti vengono consegnati ai soci anche a domicilio per tempi
brevi mentre per i non soci gli stessi possono essere consultati in sede, così anche per i volumi
di un certo pregio.
La ricerca dei volumi richiesti è facilitata da un ordinamento razionale. Abbiamo due cataloghi
alfabetici , uno per autori e l’altro per soggetto o tema trattato.
Molti sono i volumi che ogni anno vengono acquistati ma molti sono anche quelli che ci
vengono dati in omaggio da Enti, Case Editrici, dagli stessi autori ed anche da privati.
Questo, espresso in poche parole è quanto la nostra Biblioteca offre ai soci che vogliono
saperne di più sulla montagna arricchendo il loro bagaglio culturale , di conoscenze, al fine
di poter instaurare con la montagna quel rapporto leale , di rispetto che oggi purtroppo sembra
scomparire: e quando siamo in cima ad una montagna ci faccia apprezzare quello che sta
sotto di noi e quello che in quel momento è dentro di noi.

Testo dell’intervento di Mario Alderighi
nella trasmissione sul C.A.I. messa in onda da Radio Lucca il 21 maggio 1986
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La quota per il pernottamento fu stabilita in lire tre per i soci del C.A.I., del C.O.N.I. e
dell’O.N.D. e lire cinque per gli altri.
Alcuni anni dopo e cioè nel 1935 il Signor Giuseppe Bertozzi di Sassi assumerà la gestione
del Rifugio assieme alla Capanna delle Rocchette e dovrà pagare un fitto annuo di lire
cinquecento.Tale gestione non durerà molto ,tant’è che l’anno successivo, il 1936, troviamo
gestore il Signor Ferdinando Franchi dell’Alpe di S:Antonio, meglio noto come “Il Sergente”.
Il “Sergente” curerà la gestione del Rifugio fino al 1949, anno in cui la Sezione stipulerà un
contratto con il Signor Adolfo Giovanni Ferrari, detto Ciona, di Eglio al quale viene concessa
la facoltà di servirsi della collaborazione del figlio Ferrero. Questa gestione durerà solo un
anno, infatti il Consiglio Direttivo nella riunione del 25 maggio 1950 deciderà di dare disdetta
al Ferrari e di prendere contatti con il Sig. Vittorio Pocai dell’Alpe di S.Antonio. Contatti
vengono presi anche con un giovane, tale Luigi Pucci, il quale avrebbe dovuto gestire il
Rifugio assieme al Pocai , ma per ragioni di lavoro non accetterà. La gestione viene quindi
affidata al Pocai con contratto datato 1 maggio 1951.Nel 1952 si tratta con una, non meglio
nota, famiglia di pastori di S.Maria del Giudice , ma la cosa non avrà seguito. Il Pocai rimarrà
gestore fino al 1970 anno in cui , come risulta dal contratto in data 1 giugno 1970, il nuovo
gestore sarà il Signor Bruno Argentini di Vergemoli al quale nel 1979 subentrerà  il fratello
Giulio di Pieve a Elici (Massarosa). Con la collaborazione della moglie Lidua il Rifugio
assumerà un aspetto veramente ordinato e accogliente.
Questo gestione continuerà fino al 1982 , anno in cui Giulio Argentini trovando difficoltà
nell’approvvigionare il Rifugio senza l’apporto di muli ormai non più reperibili nella
zona,nell’impossibilità quindi di continuare, chiede di essere liberato dagli impegni presi.
Nel frattempo, nell’anno 1969,il Rifugio Pania, il più vecchio Rifugio della Sezione, il più
alto e anche il più caro alla maggioranza dei soci, che si trovava da alcuni anni in condizioni
di sempre maggiore abbandono, viene ristrutturato con il generoso gesto della famiglia Rossi
la quale, destinando una notevole somma per ricordare il figlio Enrico appassionato della
montagna e tragicamente scomparso,  permise i  lavori  di  r isanamento.
Da quel momento non si chiamerà più “Rifugio Pania” ma “Rifugio Enrico Rossi alla Pania”.
Dopo l’abbandono di Giulio Argentini la gestione viene allora affidata alla Cooperativa
Agricola Forestale “Giovani della Garfagnana” con sede in Castelnuovo Garfagnana e la
stessa nominerà gestore il proprio socio David Franchini di Palagnana. La Cooperativa, in
caso di giustificato impedimento del gestore, potrà sostituirlo con altro socio di gradimento
della Sezione. Infatti negli anni successivi la gestione verrà affidata al Signor Fabrizio Gherardi,
poi ai Signori Antonio Giusto e Stefano Papi ed infine ancora a Stefano Papi.
Nel 1983 viene realizzata dalla Comunità Montana della Garfagnana la teleferica la quale
consentirà ai gestori un migliore approvvigionamento del Rifugio.
Si fa sentire però la necessità di tenere aperto il Rifugio anche nei fine settimana del periodo
invernale e a tal fine nel 1984 un gruppo di soci si impegna in tal senso; si rinuncerà all’apertura
solo quando le condizioni di innevamento non renderanno possibile l’accesso. Un cartello
posto alla fine della carrozzabile indicherà l’avvenuta apertura.
Tutto ciò prosegue fino al 1988, anno in cui la gestione viene affidata ai Signori Neva e
Giovanni Bianchini di Lucca i quali con amore iniziano una gestione veramente moderna
tendente a soddisfare pienamente le esigenze dell’alpinista di oggi.
Questi sono i gestori che si sono succeduti dalla costruzione del Rifugio ad oggi. Tutti hanno
adempiuto con amore e dedizione al compito loro affidato, sono sempre stati per noi buoni
amici che ci hanno accolto con entusiasmo  dandoci quella assistenza che un buon gestore
da sempre agli alpinisti che fanno sosta al proprio Rifugio.
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Noi tutti abbiamo sempre conosciuto la Sede Sociale della Sezione di Lucca del Club
Alpino Italiano  dove trovasi attualmente e cioè al numero 18 del Cortile Carrara all’interno
del Palazzo Provinciale.
Ma nel passato dove era la Sede Sociale?
Le nostre domande ai soci più anziani non hanno mai aggiunto qualcosa di nuovo a questo
interrogativo. La curiosità di saperne di più mi ha spinto ad iniziare questa ricerca ed i risultati
ottenuti, sempre perfettibili, sono quelli che seguono.
Dopo l’avvenuta costituzione al Matanna della Sezione , il primo problema che si presentò
al Consiglio fu la necessità di potersi riunire in una idonea sede . Fu così che nella riunione
di consiglio del 1 giugno 1923 il Presidente Ing. Romeo Masini riferisce sull’offerta, fatta dal
socio Prof. Francesco Ferri, di una stanza del locale Istituto Tecnico di cui era Preside, da
adibire a Sede della Sezione. L’Istituto Tecnico allora era sito al numero 205 di Via Fillungo
dove oggi trovasi il Liceo Artistico.
Questa sede deve essere stata provvisoria, tanto provvisoria che in data 15 febbraio 1928
l’Assemblea Generale dei soci ha luogo presso la Sede, anch’essa provvisoria, in via Cesare
Battisti 7, presso il Palazzo Pracchia – Vanni , oggi censito al numero civico 15. Infatti solo
un anno e mezzo dopo e precisamente il 25 ottobre 1929 il Consiglio decide l’apertura delle
Sede Sociale nel nuovo locale di Via Santa Croce 19, limitando l’apertura stessa al martedì
e venerdì dalle 21 alle 23.
Ma poco dopo , come risulta dal verbale della riunione di consiglio del 14 ottobre 1930, per
agevolare il proprietario Prof. Dott. Sorbi, la Sede Sociale si trasferisce al piano superiore
dello stesso stabile  e viene pagato un affitto di lire 300 per tutto il secondo semestre 1930.
Solo dal 1945 si ha la prima notizia che la Sede Sociale si trova al piano terreno del Palazzo
Provinciale. Si può però ritenere che già da qualche anno la Sede trovasi in questo luogo.
La sede, nel periodo della seconda guerra mondiale, fu occupata dalle brigate nere e
successivamente una stanza fu occupata dai partigiani. Pochi dei mobili esistenti poterono
essere salvati per cui fu necessario riordinare le poche cose rimaste ed aggiungere qualche
mobile indispensabile. Tutte le librerie in noce massello , tuttora esistenti, furono donate dal
Conte Cesare Sardi che con questo gesto davvero generoso volle arredare la nostra sede.
Però, col passare degli anni, dagli allora 300 soci siamo passati agli oltre 800 attuali , il
C.A.I. ha assunto nella società di oggi una nuova dimensione : molti gruppi sono sorti al suo
interno, nuove librerie sarebbero necessarie per la nostra biblioteca, quindi maggiore necessità
di spazio.
Sarebbe perciò auspicabile che l’Amministrazione Provinciale esaminasse l’opportunità di
concederci nuovi spazi così da poter continuare in quello sviluppo e poter offrire al meglio
quei servizi che la cittadinanza chiede.

La Sede Sociale, ieri
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Dopo l’avvenuta costruzione del Rifugio Pania a quota 1609 m al fine di rendere più
comodo l’accesso al Gruppo delle Panie , nel 1935 la Sezione di Lucca del Club Alpino
Italiano ritenne opportuno studiare i modi e i mezzi per addivenire alla apertura di un nuovo
rifugio di appoggio a quota 1100 m circa in località “ Le Rocchette” , quasi al termine della
strada per le cave.
Per risolvere le difficoltà finanziarie , la Sezione stipulò un accordo con certo Giuseppe
Bertozzi, possidente di Sassi, il quale dicendo di voler contribuire assieme al C.A.I. a valorizzare
le bellezze della zona , propose di costruire a proprie spese una baracca in legname, che col
tempo avrebbe potuto essere trasformata in muratura, purchè la Sezione chiedesse ed ottenesse
dal Comune di Molazzana la concessione del terreno.
La Sezione accettò di buon grado , subordinando tale accettazione  alla condizione che il
Bertozzi ne assumesse la gestione  assieme al Rifugio Pania, a quota più elevata.
Il nuovo rifugio avrebbe dovuto portare il nome di Andrea Franceschini, Tenente degli Alpini.
Fu redatto un progetto a cura dell’Ing. Coriolano Dall’Aglio di Lucca ed ottenuto dal Comune
, con delibera podestarile in data 19 luglio 1935, la concessione dell’area per costruirvi la
baracca.
Completata la costruzione, la Sezione inizio subito le pratiche presso il Ministero competente
per ottenere l’autorizzazione per aprire la baracca  ed adibirla a proprio Rifugio Alpino.
Pendente tale pratica, la Sezione apprese da un articolo pubblicato sulla stampa locale, che
il Bertozzi aveva ceduto la baracca al Dopolavoro di Sassi senza ottenere alcuna autorizzazione
e gestiva il locale , oltrechè come Dopolavoro, anche come Rifugio Alpino. Infatti alcuni soci
di questa Sezione constatarono che effettivamente la baracca era aperta al pubblico con servizio
di alberghetto e portava, sopra l’ingresso, la scritta “ Rifugio Alpino O.N.D. “ (Opera Nazionale
Dopolavoro). Ma nel 1937 per interessamento della Sede Centrale del C.A.I. e dell’allora
Ministero della Cultura Popolare , la locale Segreteria dell’O.N.D. comunica di avere,per
superiori disposizioni, stabilito che il Rifugio delle Rocchette fosse restituito alla Sezione.
Di nuovo in possesso del Rifugio, la Sezione stipula una intesa col Bertozzi il quale si impegna
a gestirlo a mezzo di un suo incaricato, certo Silvio Papi.
Non sappiamo quanto tempo questo Rifugio sia stato aperto.
Si può però ritenere che con lo scoppio della seconda
guerra mondiale , a seguito delle vicende belliche
 particolarmente violente in questa zona, il Rifugio
delle Rocchette sia andato distrutto anche se dai
documenti custoditi presso la Sezione risulta che,
in data 7 gennaio 1948, quindi a guerra finita, siano
state pagate lire dieci al Comune di Molazzana per
occupazione di terreno.
Forse si pensava di poterlo ricostruire? O forse già
allora si capì che un rifugio in quella località non
aveva più ragione di essere.
Questa è la storia del Rifugio delle Rocchette , una
storia per molti sconosciuta , per pochi, anzi
pochissimi, è solo il ricordo di una notte passata
al freddo , dove il tempo era scandito dal gocciolare
dell’acqua dalle rocce delle Rocchette e il gelido
vento di Nord – Est , dopo avere urlato tra le case
dell’Alpe di S.Antonio , faceva sentire la sua voce
penetrando dalle connessioni della tavole e facendo
cigolare le lamiere del tetto.

Il Rifugio Delle Rocchette
Un Rifugio Dimenticato
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Percorrendo le strade che ci conducono verso la montagna, non sempre cogliamo i
segni del passato, le tracce della storia che ci ricordano un’esistenza lontana . Le strade di
oggi salgono con ripidi tornanti tra i monti, discendono vallate, attraversano con arditi ponti
fiumi e torrenti e ci introducono in un mondo dove è possibile intravedere affascinanti ruderi
di una piccola pieve
 che era sempre scorsa troppo frettolosamente sotto i nostri occhi, ci conducono in paesi
dimenticati dove il tempo è segnato dal sorgere e dal tramonto del sole oppure dai lenti
rintocchi di una campana, così diverso dal nostro scandire dei secondi.
Riscopriamo antichi tracciati , un tempo percorsi da pastori, pellegrini, commercianti, banditi
e forse anche granduchi e loro cortigiani i quali si dirigevano verso i valichi delle montagne
, fiduciosi dei vari “ Ospedaletti” dove sostare più o meno a lungo a seconda delle loro necessità
e delle condizioni meteorologiche e dove era possibile trovare cure e assistenza per le loro
anime ed i loro corpi.
Questi “ Ospedaletti “ erano presenti fino dal secolo XIII lungo tutta la vallata del Serchio e
fino in prossimità degli alti valichi sui due versanti dell’Appennino, ubicati nei punti dove
fosse necessario un ricovero per i viandanti.
Si hanno notizie che “ Ospedaletti” si trovavano a S. Ansano, nei pressi di Sesto di Moriano,
a San Martino in Greppo, vicino a Decimo, al ponte di Calavorno, sotto la giurisdizione della
Pievania di Loppia ed un altro al Colle Acinaia, presso Bolognana, incluso nella Pievania di
Gallicano.
Altro “Ospedaletto” era situato a Gragliana sul percorso che da Turrite Cava, attraversando
il Callare del Matanna, scendeva in Versilia.
Un altro piccolo”Ospedaletto” si trovava anche nei pressi del Ponte di Campia ed un altro
sulla sommità del valico di Monteperpoli il quale sembra fosse condotto dai Cavalieri del Tau
di Altopascio.
Lungo la strada che da Barga conduceva nel Frignano si trovava invece, al valico del Saltello,
l’omonimo “Ospedaletto”.
Ma il più alto e certamente il più importante era l’”Ospedaletto” di San Pellegrino in Alpe.

Antiche Strade
Gli Ospedaletti
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Posto sullo spartiacque appenninico era particolarmente
necessario durante la stagione invernale quando bufere di
neve non permettevano il passaggio al versante modenese
dove si trovava , a non molta distanza, l’”Ospedaletto” di
San Geminiano. Un altro “Ospedaletto” sorgeva poco sotto
il Passo di Pradarena e  sembra sia stato edificato da Matilde
di Canossa, mentre un altro si trovava oltre il valico, sul
versante reggiano.
Ma l’”Ospedaletto” a noi più noto era quello situato nella
alta valle della Fegana, nella località che ancora oggi porta
questo nome, nei pressi del Rifugio Casentini, dove sorge
una baracca con piccolo bar e dove fino ad alcuni decenni
orsono era possibile vederne i ruderi.
Questi erano i luoghi dove il viandante poteva trovare ricovero,
predecessori degli attuali rifugi.
Noi ripercorriamo questi luoghi, queste strade, questi sentieri,
tracciati non per il nostro svago ma per il lavoro , la
sopravvivenza di chi ci ha preceduto.
Non incontreremo più uomini curvi sotto un carico di legna
 o una gerla piena di fieno , ma incontreremo noi stessi spinti a ritrovare tempi perduti, vissuti
senza affanni. Oltre alla natura troveremo anche tanta storia , in un libro da leggere all’aperto
, senza macchiarlo, però.

Dopo oltre trenta anni di continua presenza non è più con noi Mario Meschi: Alla
bella età di 90 anni ci ha lasciati. Anni di dedizione all’attività sociale, assieme alla Signora
Carla Pera si dedicava alla segnaletica dei sentieri e molti sono i ringraziamenti ricevuti da
alpinisti che, grazie ai suoi segni, riuscivano a percorrere la via giusta.
Come molti di noi non è stato alpinista nell’eccezione tecnica normalmente intesa, semplicemente
è stato uomo di montagna , amante della natura, felice di una lunga camminata tra i sentieri
a lui familiari, di un panorama come di una salita più impegnativa.La montagna non era per
lui un luogo dove andare ma una dimensione dello spirito.La sua forza morale era veramente
eccezionale , la sua filosofia unica.
Restano dentro di noi l’esempio della sua fede profonda, il
suo richiamo ai valori dell’amicizia, il ricordo del suo amore
per le montagne da lui cantate in numerose poesie.
La sua fede e la sua serenità la sentivi, ti davano la sensazione
di essere di fronte ad un uomo non comune, tanto buono,
sempre gentile e comprensivo con gli altri.
Delle sue imprese non diciamo nulla per rispettare questo
suo animo semplice e lasciare i suoi ricordi intatti
nell’incantesimo del passato. Vogliamo qui ricordarlo e
ringraziarlo anche per tutti i soci , a lui carissimi, della Sezione
di Lucca del Club Alpino Italiano  per avere fatta più ricca
la nostra giovinezza con la sua amicizia e il suo amore per
la natura.
Le montagne erano per lui  creature stupende di Dio , da
amare, da scoprire, da ringraziare.
Noi lo ricordiamo così.

E’ Morto Mario Meschi Decano degli Alpinisti Lucchesi

La chiesina di Foce Lucese

Mario Meschi
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Il piacere di vivere

A volte il piacere di vivere è sentirsi distrutto,
disidratato, bruciato dal sole, intirizzito dal freddo,
fradicio di pioggia dopo una giornata trascorsa in
montagna alla ricerca di noi stessi.

A volte il piacere di vivere è un orizzonte immenso
dove spaziare , un cielo stellato dove cercare la
propria stella , il caldo del sole, il canto del vento
che porta voci lontane.

A volte il piacere di vivere è una bibita fresca,
un piatto di spaghetti fumanti e tanti, tanti amici
con cui dividere il nostro piacere di vivere.
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